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Politica e territorio

Opereambientali, ilpianodiZanotelli
«Discaricheesaurite,oral’inceneritore»
Anovembre sarà istituito l’ente chedeciderà tipodi infrastruttura e luogo. Il depuratoreTrento 3 slitta al 2025

TRENTO L a P ro v i n c i a s t a n z i a
nuove risorse per la gestione
dei rifiuti e l e bo n ifiche, poi
accelera sulla realizzazione di
un termovalorizzatore. Si do-
v r à pr o c e d e re s p e d i t i v i s to
che in Trentino le discariche
sono tutte esaurite. «C’è forte
vo lon tà di acce le rare , anc he
da pa rte d eg li ste ss i c it ta di -
n i » e l ’ i d e a è « d i c h i u d e r e
n e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e
questo step p er o ccup arci in
ma ni e ra pr im a ri a d el l a re a-
lizzazione dell’impianto», ha
affermato l’assessora provin-
ciale all’Ambiente, Giulia Za-
notel li, a margine del la con-
ferenza stampa.

Nell’ultima seduta la giun-
ta ha approvato il Documento
di programmazione degli in-
ter ven t i ( D o pi ) c he p re ved e
un piano da poco più di 248
milioni di euro per interventi
di g e s t i o ne a m b i e n t a l e c h e
spaziano dai siti e dalle disca-
ri ch e e sa ur ite com e Z uc lo e
Scurelle, alla Maza e alle rog-
ge di Trento nord. «Sono stati
inseri ti all’ interno dell a pro-
grammazione ulteriori 18 mi-
li on i» , ch ia ri sc e l ’ass es so ra ,
rimarcando l’obiettivo «di ri-
durre l’impatto ambientale e
ga r a n t ir e i l be n e s s er e d e ll a
comunità». «Il disegno — ri-
corda Zanotelli — compren-
d e i l m i g l i o r a m e n t o d e l l a
qu a l i t à d e l l a r a c co l t a d i f fe -
r e n z i a t a , i l p o te n z i a m e n to
degl i impi anti , fino alla re a-
l i z z a z i o n e de l l ’ i m p i a n to di
chiusura del ciclo d e i rifi u ti,
in un’ottica di autosufficienza
e responsabilità». Sul tavolo,
t r a l e a l t r e o p e r e r i t e n u t e
«strategiche», ci sono gli im-
p i a n t i d i d e p u r a z i o n e c h e
pre vedo no i nves ti me nt i pe r
199.542.596 euro, in parte già
stanziati nel 2023, di cui 120
milioni per il nuovo depura-
tore Tren to 3 che non è mai

p a r t i t o . P r e m i a t o a l l a C i -
ty ’S ca pe Award 2 024 a Mi la-
no, sarebbe dovuto partire la
s co r s a p r i m a ve r a d o v re b b e
servi re le fognatu re dell ’ Alta
Va l l ag a r i n a e d i T r en t o , m a
slitterà di nuovo perché man-
cano alcune opere collaterali,
com e la st a zi on e d i so ll eva -
mento di Mattarello. Gli uffi-
ci provinciali puntano al pri-
mo semestre del 2025.

Attualmente sono o p e r a t i -
vi sul territorio 70 impianti di
t r a t t a m e n to b i o l o g i c o c h e
ga ra nt is co no un a cop er tu r a
di oltre il 90% del fabbisogno
della popolazione con una re-
te di col let tori pr inc ipa li i n-
tercomunali di circa 520 chi-
lometri. Per Trento 3, rispetto
a l l e r i s o r s e g i à s t a n z i a te , è
previsto un implemento di a
ltri 3,4 milioni per far fronte

all ’a ume nto de i pre zz i . T r a i
d i ve r s i pr o g e t t i su l t a vo l o
de l l’ Ag en zi a p rovi nc i al e p er
l a d e p u r a z i o n e i n c l u s i n e l
Dopi c i sono a n che l’ammo-
de rn a me n to d el d ep u ra tor e
di Arco (è prevista la realizza-
zione di una vasca di lamina-
zione per migliorare la filiera
di d ep ura zi on e de ll ’im pi an -
to), le stazioni di sollevamen-
t o d i B e s e n e l l o - C a l l i a n o -
Trento 2 e il completamento
de l c o ll e tto r e. Qu e st ’ u lt i mo
intervento serv irà a com p le-
tare la rete di fognatura nera,
già realizzata, che consentirà
di alimentare il nuovo depu-
ratore di Trento 3 (l e riso r se
stanziate ammontano a 1 mi-
lione).

Per quanto riguarda invece
la ri q u a l if i c a zi o n e d e l l e d i -
scariche esaurite sono previ-
st i in terven t i p e r 4 8 .6 15 . 4 25
euro, d i cui 2 9 mili oni s ono
des ti na ti al la di sca ri ca de l la
Maza nel comune di Arco che
sarà funzionale alla riqualifi-
ca z i o n e d e l l ’ar e a a i f i n i d e l
com pl et a me nto d el la n uova
vi a b i l i t à r e l at i va a l co l l e g a -
me nto s tr ad al e Sa n Gi ovan -

I progetti

TRENTO È i n c i m a a l l ’a g e n d a
po l i ti ca di F u g at t i , l a go ver-
nance leghista è decisa a rea-
l i z z a r l o , n o n o s t a nt e l e re s i -
stenze e i d ubbi di una parte
della politica e della comuni-
tà. D’altronde non ci sono al-
ternative valide ad avviso del-
l ’a s s e s s o r a G i u l i a Z a n ot e l l i
che ieri ha ironizzato sulla po-
sizione «di chi da un lato so-
stiene che non vanno fatte al-
tre in fr as tr ut tur e s ul ter ri to-
rio, ma dall’altra vorrebbe che
altri si prendessero i nostri ri-
fiuti. È evidente — dice — che
ci sono più aspetti che ci por-
t a n o a s o s t e n e r e c o n v i n t a -
m e n t e l a re a l i z z a z i o n e d e l -
l’impianto». La posizione po-
lit ica è chia ra, ma i cos ti? La
gestion e? P ubblica o pr ivata?
E ancora quale tipo di impian-
to?

Si par la di ter m ovaloriz za-
tore, ma sembra che gli uffici
pr ov i n c ia l i n on a b b i an o a b -
bandonato del tutto nep p ure
l’ipotesi d el gassif icatore che
p i a c e va a n c h e a l s i n d a co d i
T r e n t o , F r a n c o I a n e s e l l i . I l

Rifiuti, l’impiantomodulare costa
come lo smaltimento «esterno»
Le due ipotesi ancora aperte
Il nododella gestione: pubblica o privata? L’esempiodi Bolzano

impianti di chiusura del ciclo
dei r ifi uti i n un du e terr i tori
piccoli come il Trentino e l’Al-
to Adige. A Bolzano c’è già un
ter m ova l o ri z z a tor e c h e p ro -
d u c e c a l o r e c o n v e r t i t o i n
e n e r g i a e l e t t r i c a e t e r m i c a ,
p e r f u n z i o n a r e n e c e s s i t a d i
una quantità minima di rifiuti
( n e s m a l t i s ce c i r c a 1 3 0 m i l a
tonnellate). Trento guarda al-
l ’e s e m p i o a l t o a t e s i n o , m a
stando ai dati snocciolat i dal
dirigente g enerale dell’Ag en-
zi a p er l a d e p u r az i on e d e ll a
P ro v i n c i a G i ov a n n i B a t t i s t a
Gatt i, che ha risp osto alla ri-

mento dei prezzi, altri 14.150
e u r o s o n o p e r i l co l l e t to re
S a n z e n o - D e r m u l o , m e n t r e
ammontano a quasi 900mila
le risorse aggiuntive stanzia-
te pe r l ’in tervento « Staz ion i
di s o l l e va me n to Be s e ne l l o -
Ca ll ia no -T re nto 3 e co mp le -
t a m e n t o c o l l e t t o r e » , a l t r i
100 mil a e uro s ono de sti na t i
al depuratore di Arco e altri 2
milioni e 800mila alla disca-
rica della Maza. Questi alcuni
esempi.

Ma il tema resta l’inceneri-
tore . E l a st ra d a è t ra cc ia ta .
Per la Provincia n o n ci sono
altre alternative valide e a no-
vembre sar à cost ituito l’ente
di governo con Comuni e co-
muni tà di valle . Sarà q uesto
Egado a d ecide re quale ti po
di impianto fare e dove. Il di-
r i g e n t e d e l D i p a r t i m e n t o
Ambiente Roberto Andreatta
ricorda che «oggi non ci so-
no più discariche dove confe-
r i r e i l r i f i u t o r e s i d u o . L a
montagna di Ischia Podetti è
i n v i a d i co m p l e t a m e n t o e
no n p u ò p iù s o pp o rt a re a l-
tro. Il catino nord non potrà
più accogliere più del 10% dei
ri fi ut i an n uo ». R ag io n an do
in ter min i pi ù ge ner ali , An -
dreatta parla poi della neces-
sità di una maggiore «consa-
pevolezza dei tempi in cui vi-
viamo». E parte dal lago della
Se r r a i a : « M i s o n o a r ri va t i i
d a t i d i ve n e r d ì r e l a t i v i a l l a
presenza delle famose alghe.
In buona parte sono il risul-
t a t o d e l c a t t i v o f u n z i o n a -
mento del sistema fognario,
va ricordato quindi che oggi
stiamo correndo ai ripari per
s i s t e m a r e t u t t o q u e l l o c h e
non è stato fatto prima. Vale
an ch e p e r l e d i sca ri ch e ch e
abbiamo riempito e oggi non
si possono più usare».
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progetto di Fbk valorizzava al-
cu ne ca ra tte ri s ti ch e p o si ti ve
del processo di gassificazione
r i s p e t to a q u e l l o d i co m b u -
stione, in particolare il gassi-
ficatore comporta dei vantag-
gi a livello di emissioni, inol-
tre «l a com bus ti one o mo g e-
n e a i n f a s e g a s s o s a , q u i n d i
del la syn gas , è più e ffi cie nte
d e l l a c o m b us t i o n e d e l re s i -
d u o s o l i d o » e i l p r i n c i p a l e
punto di forza è la versatilità.
Il syngas può es s ere bruciato
per creare energia elettrica.

Resta i l n odo dei costi. C’è
chi si chiede cosa servono due

chiesta di accesso agli atti sul-
la gestione dei rifiuti presen-
tata dal consigliere provincia-
le de l Gru ppo m is to C lau dio
Cia, nel 2023 in Trentino sono
state prodotte 50.1 28 tonnel -
late di rifiuto secco residuo. A
q u e s t e s i a g g i u n g o n o a l t r e
5.527 tonnellate di rifiuto in-
gombro. Cifre ben lontane dai
numeri di B olzano. Ma i dati
del quinto aggiornamento in-
dicano altre 22mila tonnellate
di residuo della differenziata.
Co mp le ss iva me nte si ar ri ve-
rebbe quindi a 70-80mila ton-
nellate di rifiuti che potrebbe-
r o f i n i r e n e l l ’ i m p i a n to . Pe r
quanto riguarda i costi, le sti-
m e d e g l i u f f i c i p r o v i n c i a l i
sembrano eguagliare gli oneri
d e s t i n a t i a l l o s m a l t i m e n to
«ester no» de i rifi uti (c irca 11
milioni l’anno) a quello di un
im p i a n to m o du l a r e c h e p o-
trebbe costare 110 milioni. Se
si m ol t i p l ic a la s p es a an n u a
per lo smaltimento «esterno»
per 10 anni si arriva alla stessa
c i f r a . M a p o i c i s o n o i co s t i
della gestione che potrebbero
variare a seconda della scelta:
pubblica o privata?

D. R.
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L’impianto altoatesino Il termovalorizzatore che sorge a Bolzano Sud nei pressi dela casello A22

La delibera
Approvato il Documento
di programmazione degli interventi
Focus sulla Maza, poi le rogge
di Trento nord e depuratori

In giunta

L’assessora

provinciale

all’Ambiente,

Giulia

Zanotelli

tira dritto

sull’inceneritore

SostenibilitàUnmezzo per la raccolta differenziata

ni-Cretaccio.
Complessivamente, rispet-

to al documento del 2023 so-
no state programmate risor-
se u l ter i or i p er p o co pi ù d i
7,5 milioni di euro, di cui, co-
m e d e t to , 3 , 4 m i l i o n i p e r i
maggiori oneri dovuti all’au-
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